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Santa Messa 

ore 19.00

Domenica 21
Ascensione

Sante Messe
ore  11.00 e 19.00

Così inizia il Vangelo di oggi, e quel “se” non è una imposizione, un obbligo,
Gesù chiede che sia un invito libero, un punto di partenza, un desiderio che lui 
ha nei nostri confronti. Poi aggiunge: questo amore non è quello che ci viene 
raccontato romanticamente, è concreto, e, riferito a Gesù, è un amore che 
osserva, aderisce ai “suoi comandamenti”. Come mettere insieme cuore e 
regole, passione e limiti, tenerezza e ordini?
Dicendo i “miei” comandamenti Gesù chiede di seguirlo non solo per ciò che 
ha dettato, ma per quello che ha vissuto, per la sua vita. Se amiamo sul serio, 
l’amore ci trasforma, diventa ciò che ama, diventa i suoi desideri.
Amare Gesù è acquisire il suo stile, respirare la presenza del Padre, esercitare 
ogni giorno il perdono, la compassione, la libertà, l’accoglienza….
Ricordiamo tutti la celebre frase di Sant’Agostino: “Ama e poi fai quel che 
vuoi”. Se ami non puoi ferire, tradire, derubare, ingannare, non puoi deridere, 
restare indifferente. Amare cambia la vita. Ama e poi quello che senti di fare, 
mettiti a farlo con tutto il cuore.
“Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre”.
Chi ci aiuta a vivere l’amore secondo la volontà di Gesù? Il dono del Padre, lo 
Spirito Santo, che dopo Gesù, il primo Paraclito, rimarrà con voi per sempre.
Paraclito significa consolatore, difensore, colui che ci sta accanto per guidarci, 
illuminarci, rafforzarci, perché possiamo camminare nella via tracciata da Gesù.
La sua presenza operante ci guida attraverso avversità e difficoltà, nelle gioie e 
nei dolori, non solo ci conforta, ma trasforma i nostri cuori, li apre alla verità e 
all’amore.
Gesù chiama lo Spirito: Spirito di Verità. Per il mondo ebraico il concetto di 
verità è un concetto di relazione, molto vicino al termine fedeltà, strettamente 
unito alla fedeltà di Dio che mantiene le sue promesse. Nel Nuovo testamento 
la verità è rivelazione: prima c’era una realtà nascosta che poi Gesù viene a 
svelare, a manifestarla perché tutti possano comprendere il progetto di Dio per 
tutta l’umanità. Gesù può dire: “Io sono la verità!”.
Via, verità e vita: puro dono, pura grazia, offerta generosa della bontà di Dio.

don Renzo



la  gioia,  presenza  di  dio

La gioia, dono del Cristo Risorto, non è una “cosa” 
data ai discepoli, ma una presenza, cioè la presenza del 
Signore risorto. La gioia cristiana scaturisce dal trovarsi 
alla presenza del Signore, dal sapere che Dio ci ama ed 
è vicino. Quando il salmista esclama: “Una luce si è 
levata per il giusto, gioia per i retti di cuore” (Salmo 
97), ci significa che soltanto colui il quale ha il cuore 
limpido e puro, si accorge della presenza del Signore e 
se ne rallegra. Così gioirono i discepoli alla vista del 
Signore risorto (Gv 20,20); la sorgente della gioia 
cristiana sta nell’incontrarsi con Dio, col Signore Gesù. 
Si intende allora che anche la gioia, come frutto dello 
Spirito, è il risultato della sua presenza nel cuore del 
credente. Il nostro cuore è lieto e sereno quando ha in 
sé lo Spirito di Dio, il dono del Cristo risorto. E anche 
dopo l’Ascensione, notano gli Atti, nei riguardi dei 
nuovi convertiti, che: “i discepoli erano pieni di gioia e 
di Spirito Santo” (At 13,52). La serena gioia del cuore, 
dono e grazia di Dio, non significa l’assenza della 
sofferenza o delle tribolazioni. Ce ne avverte Paolo 
nella prima lettera ai Tessalonicesi: “E voi siete 
diventati imitatori nostri e del Signore, avendo 
accoltola parola con la gioia dello Spirito Santo, anche 
il mezzo a grande tribolazione” (1Ts 1,6). Si tratta di 
una gioia anche in mezzo alle difficoltà e alla lotta. 
Non è facile la serenità interiore quando le disgrazie ci 
colpiscono, quando le persecuzioni si moltiplicano 
lungo la nostra vita; solo l’umile fede nella presenza del 
Signore, nel suo amore paterno e provvidente, 
permette allora di mantenere nel fondo del cuore la 
serenità, pur nelle pesanti condizioni dell’esistenza. 
Nell’ora della prova il Signore non ci abbandona ma 
sta accanto a noi, affinchè non solo siamo in grado di 
affrontarla con coraggio, ma anche di pregare 
attraverso le misteriose vie della sofferenza come egli 
pregò al Getsemani: “Sia fatta la tua volontà”.

M. Ledrus In breve:

camposcuola 
per i ragazzi delle medie 

Proponiamo l'esperienza preziosa del camposcuola per 
I ragazzi delle medie. Andremo a Soramaè in Val 
Zoldana dal 19 al 23 giugno. 
Il costo è di €180 comprensivo di viaggio, vitto e 
alloggio. 
Le iscrizioni sono da consegnare entro il 31 maggio 
con la caparra di €50.
Per informazioni contattare don Gianpiero (cell. 
345-5009632) o parlare con le catechiste.

servizio per la promozione 
del sostegno 

economico alla chiesa

Abbiamo un grande traguardo da raggiungere: far 
crescere le firme per la Chiesa cattolica. È 
importante, per continuare ad asciugare lacrime e 
sfamare famiglie, a proteggere i più fragili e sostenere 
gli ultimi. Ma anche per tutelare il patrimonio di arte e 
cultura che abbiamo ereditato e dobbiamo consegnare 
ai nostri figli e nipoti. Per sostenere i sacerdoti che si 
spendono, ogni giorno, per tutti. 
Ci sono migliaia di buone ragioni per firmare e far 
firmare (ogni anno sosteniamo migliaia di progetti!) e 
dobbiamo aiutare le nostre comunità a capirlo e ogni 
fedele a spendersi in prima persona perché ciò possa 
continuare a succedere. Dobbiamo farlo ancor più, in 
questo momento storico, in cui le firme per la Chiesa 
cattolica stanno diminuendo certamente anche perchè 
in troppi abbiamo dato per scontato che le cose 
potessero andare avanti per forza d'inerzia, come era 
sempre accaduto.
E invece no! Serve il protagonismo di ciascuno di noi, 
nessuno escluso.
Ecco perché questo progetto, che grazie al vostro 
contributo generoso e consapevole potrà far allargare 
ancora, e sempre di più, questo meraviglioso cerchio 
d'onda. 
Ogni firma è un gesto d'amore: impegnarsi 
affinché le firme crescano lo è, a maggior ragione, 
ancora di più.
Contiamo su di voi!

Conferenza Episcopale Italiana

Sabato 20 maggio alle ore 18.00, a San 
Giacomo, ci sarà un concerto del coro 
“Terzo movimento”, e con il coro di San 
Simeone animerà la Messa delle 19.00.


